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Era un agguato in piena regola quello di cui è stato
oggetto domenica notte l'attaccante jugoslavo del
Parma Savo Milosevic, al suo ritorno in città al
termine del ritiro gialloblù di Morgex-La Salle:
quattro uomini, di cui uno armato di pistola, erano
appostati nel suo giardino con l'intenzione, secon-
do Milosevic, di farsi consegnare le chiavi di casa
per prendere soldi ed eventuali oggetti di valore. Il
calciatore ha steso un malvivente con un calcio in
faccia (facendogli perdere due denti), ma quando
sono arrivati i complici (che oltre alla pistola bran-
divano un cacciavite e una chiave inglese), ha
dovuto farli entrare in casa.
«Quando ho visto la pistola - ha spiegato il centra-
vanti - mi sono fermato. Mi hanno intimato di non

guardarli in faccia e di dar loro le chiavi. Siamo
entrati in casa e mi hanno chiesto altre chiavi,
quelle della cassaforte. Ma io - ha proseguito Savo
- non ho nessuna cassaforte, probabilmente bluffa-
vano. Ho detto di prendersi quello che volevano,
mi hanno sfilato dal polso il Rolex d'oro e sono
scappati senza nemmeno portarmi via il portafo-
glio, perché nel frattempo stava arrivando la poli-
zia». Un vicino di casa, infatti, insospettito dai
rumori della colluttazione, aveva avvisato il 113.
I malviventi, che parlavano un italiano stentato,
sono riusciti a far perdere le loro tracce abbando-
nando l'auto con cui erano arrivati (risultata rubata
a Milano) in una strada vicina, e rubandone un'al-
tra per la fuga.

«Quello di loro che aveva la pistola - ha detto
Milosevic - era giovane, nervoso, forse inesperto.
Bastava un niente perché premesse il grilletto. Per
fortuna non c'era la mia famiglia in casa, altrimen-
ti mi sarei fatto uccidere piuttosto che aprir loro la
porta». Poi però ha aggiunto: «Meno male anche
per loro che avevano una pistola. Altrimenti, ben-
ché fossero in quattro, sarebbe finita diversamen-
te». Non è la prima volta che l'attaccante jugosla-
vo, da quando gioca nel Parma, è bersaglio della
criminalità: alla fine di aprile gli erano state rubate
dal cortile di casa le due Mercedes; una era stata
poi recuperata dalle forze dell'ordine al porto di
Ancona, con targa, telaio e documenti contraffatti,
pronta ad essere imbarcata per la Grecia.

Agguato a Milosevic, aggredito e rapinato a casa
Il giocatore del Parma assalito da quattro giovani. Ne mette uno ko poi spunta una pistola
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ROMA Per qualcuno è meglio il ca-
lendario della Arcuri, per altri si
tratta comunque di incontrarle tut-
te le avversarie, per cui... Altri anco-
ra si lamentano di avere un campio-
nato in salita con troppe partite dif-
ficili ravvicinate. Ma è sempre così,
quando il computer sforna gli abbi-
namenti delle 34 giornate, di soddi-
sfatti non ce ne sono moltissimi. E
poi, puntualmente, il gioco giocato
smentisce tutte le ansie, le preoccu-
pazioni o le previsioni. Quest’an-
no, tutto sommato, l’avvio sembre-
rebbe anche morbido. Si parte con
i campioni d’Italia della Roma a
Vicenza e la Juventus che ospita il
Venezia, tanto per citare due favori-
te, e per queste due blasonate, sulla
carta, è match vantaggioso. Ma so-
lo sulla carta...

Così come la lista delle supersfi-
de viene aperta alla seconda giorna-
ta con Lazio-Parma e prosegue con
Roma-Fiorentina e Milan-Lazio (al-

la quarta), Juventus-Roma e Lazio-
Parma (alla quinta) . Juventus-In-
ter e Roma.-Lazio (alla nona).

La presentazione del calendario
è stata l’occasione per un «giro» gi
opinioni tra esperti, allenatori, diri-
genti dei club.

L’apertura dei commenti l’ha
fatta Trapattoni che ha colto l’occa-
sione per sfornare un neologismo.
Il ct della nazionale è stato chiama-
to a premere il tasto del computer
che avrebbe selezionato le giornate
del campionato di serie A e, con un
po’ di timidezza, avvicinando la
macchina ha detto: «è da poco che
ho cominciato a strampellare con il
computer, non vorrei avere respon-
sabilità».

Capello, che in teleconferenza
(credendo di non esser visto) si è
lasciato andare ad uno sbuffo di
insofferenza, esterna il suo pensie-
ro: «Bisogna pur incontrarle tutte,
le squadre - dice - perciò va bene
qualsiasi calendario. Certo la Juven-
tus alla quinta di andata a Torino,
il 30 settembre, mi sembra quel che

ci voleva, parlo per quanto riguar-
da la stagione, si gioca che fa anco-
ra caldo e a noi ci sta bene, molto
bene».

Rilassato e disponibile Capello
non ha particolari lamentele sulla
sequenza degli incontri che anzi pa-
ragona, confortato in questo anche
dal parere del suo presidente Fran-
co Sensi che è in platea a Roma
dove si materializza il calendario,
«a quello dello scorso anno». E
nemmeno si lamenta della concor-
renza, al punto da augurare un fina-
le al fotofinish che «farebbe la gioia
del Trap perchè se in molti arriva-
no insieme sul traguardo vuol dire
che il livello di preparazione e ago-
nismo è alto e diffuso».

Doveroso l'omaggio di Capello
alla squadra azzurra di cui è fornito-
re di materia prima e che, pochi
giorni dopo la fine del torneo (5
maggio) si ritroverà per i mondiali.

Il Milan sembra essere l'osserva-
to speciale di Capello che dice di
Terim: «Un tecnico che non sco-
priamo oggi, che sa farsi capire e

rispettare, che conosce bene il cal-
cio italiano». Poi una battuta su Cu-
per, il tecnico dell'Inter rigenerata,
del Ronaldo ricostruito: «In Spa-
gna ha fatto molto bene, ho per lui
grande considerazione. In più
quest'anno ha un team decisamen-
te più affidabile, a cominciare da

Ronaldo». E un'altra sulla Roma di
cui non vuol parlare - almeno in
diretta - con Sensi: «Tra tre giorni
finisce il ritiro di montagna e posso
dire di essere soddisfatto del lavoro
fatto in vista dell'inizio, poi vedre-
mo, al solito, partita dopo partita».

Marcello Lippi giudica il calen-

dario «equilibrato». Ma in partico-
lare, il tecnico della Juventus spie-
ga: «Speravo che nelle prime giorna-
te, in cui abbiamo la concomitanza
con la Champions League, non ci
fossero partite di cartello, oppure
che ci fossero, ma a patto che si
trattasse di avversari con analogo
tipo di impegno. Da segnalare il
nostro novembre, molto impegnati-
vo, con Inter (il 28 novembre,
ndr), Verona, Parma e Lazio conse-
cutive».

Per Dino Zoff si tratta di un
calendario «normale»: «Sincera-
mente, non faccio caso a come è
uscito il calendario perché dovre-
mo affrontarle tutte - dice il tecnico
laziale -, quindi, ritengo sia un ca-
lendario normale». Sulla stessa lun-
ghezza d'onda è il capitano Alessan-
dro Nesta che dice: «È vero, affron-
tarle tutte prima o poi. L' importan-
te, però, è partire bene e non com-
mettere errori».

Fatih Terim fa gli auguri a tutti
(«Voglio fare un augurio di in boc-
ca al lupo a tutti»). E aggiunge:

«Per noi non cambia nulla incon-
trare prima una squadra o l’altra -
spiega - perché noi contiamo di ar-
rivare in piena forma già alla prima
giornata».

Renzo Ulivieri non si duole più
di tanto del sorteggio: «Troppe vol-
te in passato - è stato il commento
del tecnico del Parma - mi è capita-
to di dire che l' avvio della mia squa-
dra era difficile e poi si sono trova-
to con più punti del previsto».

Roberto Mancini si lamenta:
«Quello della Fiorentina sarà un dif-
ficile avvio di campionato, perché
nelle prime quattro giornate incon-
treremo squadre del calibro di Mi-
lan e Roma, oltre a formazioni ag-
guerrite e grintose come il Chievo e
l' Atalanta».

Ma preoccupato più di tutti è
Serse Cosmi: «Se consideriamo che
entro le prime sette giornate dovre-
mo affrontare Inter, Lazio, Juve e
Roma non possiamo certo parlare
di inizio facile. Rispetto a quello del
Perugia, è meglio il calendario dell'
Arcuri... ».

Serie A, ecco il campionato che verrà
Il via il 26 agosto, per la Roma esordio in trasferta. Parma-Inter il primo big-match
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